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        Soci Ordinari 
        LORO SEDI 

 
Ragusa, lì 6 Dicembre 2022 
 

 
Oggetto: ANAC fornisce chiarimenti per le SOA sui criteri di qualificazione 

previsti dal Codice della crisi di impresa. 

 

Con il Comunicato del Presidente del 16 novembre 2022, l’ANAC ha inteso fornire a 
tutte le SOA autorizzate indicazioni sulla entrata in vigore del “Codice della crisi 
d’impresa” – d. lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 – fissata per il 15 luglio u.s. ed al suo 
potenziale impatto sulla qualificazione delle imprese. In particolare, l’intervento è volto a 
chiarire gli effetti prodotti dall’entrata in vigore del nuovo art. 95 del Codice, 
espressamente richiamato dall’art. 80, comma 5, lettera b) del Codice dei contratti 
pubblici. 
 
Il nuovo articolo 95 riproduce sostanzialmente il testo del precedente art. 186-bis della 
Legge fallimentare e, dunque, l’entrata in vigore del Codice non ha determinato nuove 
modalità di gestione delle imprese in procedura concorsuale ai fini della qualificazione, 
restando ferma la distinzione tra concordato liquidatorio e concordato in continuità e 
rimanendo valide le indicazioni in tal senso già contenute nel “Manuale sull’attività di 
qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 
euro”. 
 
L’ambito applicativo di entrambe le disposizioni rimane infatti limitato alle sole ipotesi di 
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ferma restando la 
distinzione rispetto al concordato liquidatorio. Tale lettura trova conferma nella 
previsione, contenuta al comma 2 dell’art. 95, e trasfusa dal precedente art. 186-bis, 
secondo cui “le disposizioni del presente comma si applicano anche nell’ipotesi in cui 
l’impresa sia stata ammessa al concordato liquidatorio quando il professionista 
indipendente attesta che la continuazione è necessaria per la migliore liquidazione 
dell’azienda in esercizio”. Solo in quest’ultima evenienza, quindi, vi è un’estensione 
della disciplina anche al concordato liquidatorio, rimanendo la stessa altrimenti limitata 
al solo concordato con continuità. 
 
Secondo l’Autorità, quindi, rimane invariato il criterio binario delineato dal legislatore – e 
la ratio ad esso sottesa, il quale ammette la partecipazione alle gare e alla 
qualificazione nel solo caso di continuità aziendale dell’impresa sottoposta alla 
procedura. 
 
Cordialità  


